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SE JUDICE NEMO NOCENS ABSOLVITUR
Decimo Giunio Giovenale

Decimus Iunius Iuvenalis (Aquino, tra il 55 e il 60 - Roma, 127)

Nessuno, che sia colpevole,
può essere assolto dalla propria coscienza



Per la prima volta nella sua storia la Commissione Tributaria della Liguria è in
grado di offrire al pubblico degli operatori, degli studiosi e dell’imprenditoria una
raccolta giurisprudenziale completa, aggiornata e ricca di numerosissime sentenze
che affrontano le più diverse problematiche tributarie sottoposte alla decisione dei
vari collegi giudicanti. Non c’è dubbio che nelle successive edizioni quest’opera potrà
essere ancora migliorata grazie a tutti coloro che vorranno offrire il contributo della
loro cultura ed esperienza anche attraverso autorevoli commenti.

L’obiettivo di conferire alla giustizia tributaria quei livelli di dignità, importanza e
qualità che le competono nel quadro ordinamentale del sistema giustizia operante nel
nostro paese, sarà coronato da successo quando lo sforzo quotidiano di tutti i giudici
tributari troverà conforto in atteggiamenti di maggiore attenzione da parte degli
organi legislativi e governativi che non sembrano aver ancora compreso la rilevanza
culturale, economica, politica e sociale di una giustizia tributaria efficiente e
qualitativamente elevata.

Ringrazio vivamente coloro che hanno prestato diretta opera di collaborazione e la
Fondazione CARIGE che con sensibilità e lungimiranza ha fornito il necessario
supporto economico a questa iniziativa la cui grande cura editoriale è assistita anche
dall’efficienza dei moderni motori di ricerca informatica.

Il Presidente
dott. Giovanni Soave

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DELLA LIGURIA
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ACCERTAMENTO



Sentenza 1/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
IRPEG – omesso versamento - utilizzo del credito d’imposta
in compensazione - disconoscimento del credito –
contemporanea pendenza dei giudizi – dipendenza.

Massima:
Se la cartella esattoriale, emessa a seguito di omesso versamento
IRPEG per l’anno 2001 ai sensi dell’art. 36 bis del DPR 600/73,
trae origine dal disconoscimento del credito IRPEG dell’anno
precedente avvenuto a seguito di avviso di accertamento induttivo,
solamente dall’esito dell’appello avverso la sentenza che confermava
suddetto disconoscimento, dipende la correttezza della riqualificazione
effettuata dall’ufficio rispetto alla prima cartella.
Pertanto nell’ipotesi in cui il giudice di 2° grado accogliesse il ricorso
del contribuente avverso l’accertamento induttivo, con conseguente
riconoscimento del credito IRPEG per il 2000, la sentenza relativa
alla cartella esattoriale ex art. 36 bis del DPR 600/73 dovrebbe essere
riformata con conseguente riconoscimento del credito Irpeg e
conseguente sgravio integrale della cartella e relativi disagi.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/73, Art. 36 bis
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Sentenza 17/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
REDDITO D’IMPRESA – Società di comodo – Affitto
d’azienda Disapplicazione normativa – Consegue - art. 30,
comma 4-bis, L. 23 dicembre 1994, n. 724

Massima:
Il contratto di affitto d’azienda è causa di esclusione della normativa
sulle società di comodo (Nel caso di specie, la società stipulava un
contratto di affitto d’azienda in data 19 dicembre 2000, con scadenza
in data 30 novembre 2006. Per l’anno in questione la società veniva
considerata non operativa, e le veniva accertato un reddito minimo di
234.294,00, contro quello dichiarato in 68.856,00 euro)

Riferimenti normativi: L. 724/1994, Art. 30, comma 4 bis
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Sentenza 60/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Studi di settore – Ricavi accertati –
Ricavi dichiarati – Non gravi incongruenze – Applicazione
studi di settore – Esclusione - art. 62-sexies, comma 3, D. L.
30 agosto 1993, n. 331

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento basato sugli studi di settore laddove lo
scostamento rispetto ai ricavi dichiarati non risulti essere elevato (Nel
caso di specie, al contribuente, esercente la professione di ragioniere e
perito commerciale, l’ente impositore, sulla base degli studi di settore,
gli accertava a 117.483.00 euro i compensi professionali
originariamente dichiarati e pari a 101.940,00, euro con uno
scostamento rispetto al valore dichiarato pari al +15 per cento)

Riferimenti normativi: D.L. 331/1993, Art. 62 sexies, comma 3
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Sentenza 71/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Moraglia, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO - Rapporto di lavoro “in nero” –
Sottoscrizione documenti trasporto – Dichiarazioni collega
esistenza rapporto Sentenza giudice del lavoro non definitiva
– Omessa contestazione elementi fattuali – Presunzione
rapporto lavoro Consegue – art. 2727 CC

Massima:
La sottoscrizione dei documenti di trasporto, le dichiarazioni del collega
circa l’esistenza di un rapporto di lavoro “in nero”, la sentenza del
giudice di lavoro ancorché non passata in giudicato, l’omessa
contestazione degli elementi fattuali, costituiscono una presunzione
grave, precisa e concordante tale da giustificare l’esistenza di un
rapporto di lavoro subordinato (Nel caso di specie, la Direzione
Regionale del Lavoro contestava alla contribuente di aver avuto una
persona “in nero”. Il giudice del lavoro, con sentenza non ancora
passata in giudicato, in data 5 dicembre 2009 confermava l’esistenza
del rapporto di lavoro subordinato, sulla base di una serie di documenti
di trasporto sottoscritti per ricevuta dal lavoratore relativi all’attività
inerente alla cassa e ai rapporti con la clientela nonché delle
dichiarazioni di un altro lavoratore dipendente della società per tutto
il periodo in contestazione. Questi elementi non venivano contestati
dalla contribuente)

Riferimenti normativi: Codice Civile, Art. 2727
D.L. 331/1993, Art. 62 sexies, comma 3

28



















Sentenza 77/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – Studi di settore – Ricavi accertati
Ricavi dichiarati - Gravi incongruenze – Applicazione studi
di settore – Consegue art. 62-sexies, comma 3, D. L. 30
agosto 1993, n. 331

2. Studi di settore – Ricavi accertati – Presenza cause
incoerenza – Applicazione studi di settore – Consegue - art.
10, comma 3-ter, periodo 2, L. 14 maggio 1998, n. 110

3. Studi di settore – Maggiori ricavi accertati – Maggiori
ricavi da adesione – Maggiori ricavi decisi – Maggiori
ricavi da adesione - Consegue - art. 2697 CC

Massima:
1. E’ legittimo l’accertamento basato sugli studi di settore laddove lo
scostamento rispetto al ricavo dichiarato risulti essere elevato (Nel
caso di specie, al contribuente, esercente l’attività di fornitura di
macchine industriali, sulla base degli studi di settore i ricavi
venivano aumentati a 20.207,00 euro rispetto ai ricavi
originariamente dichiarati in 9.625,00 euro, con uno scostamento
rispetto al valore dichiarato pari al +108 per cento).

2. E’ legittimo l’accertamento basato sugli studi di settore laddove lo
scostamento rispetto al ricavo dichiarato risulti giustificato da altri
elementi (Nel caso di specie, dal prospetto Gerico risultava che
l’attività del contribuente fosse risultata antieconomica negli ultimi
cinque anni)

3. L’accertamento basato sugli studi di settore deve essere limitato ai
soli maggiori ricavi ridotti in sede di accertamento con adesione (Nel
caso di specie, durante il contraddittorio il contribuente affermava
come le prestazioni venissero erogate nei confronti di imprese che
necessitano di regolare fatturazione, ciò che rendeva improbabile la
sottofatturazione del corrispettivo. L’ente impositore proponeva in
sede di adesione un maggior ricavo pari a 8mila euro, ma il
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contribuente non aderiva alla proposta. Tale maggiore ricavo
veniva però fatto proprio dal Collegio di seconde cure)

Riferimenti normativi: D.Lgs. 331/1993, Art. 62 sexies, comma
3; L. 110/1998, Art. 10, comma 3 ter
Codice Civile , Art. 2697

Riferimenti normativi: D.L. 331/1993, Art. 62 sexies, comma 3
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Sentenza 80/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Società di capitale – Spostamento sede
legale Omessa elezione di domicilio – Domicilio fiscale –
Coincidenza sede legale - Avviso di accertamento – Agenzia
fiscale competente Agenzia fiscale sede legale società - art.
31, comma 2, D.p.r. 29 settembre 1973, n. 600 - art. 58, comma
3, D.p.r. 29 settembre 1973, n. 600– art. 60, comma 1, lett. d),
D.p.r. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
In caso di omessa elezione di domicilio fiscale, quest’ultimo coincide
con quello della sede legale, pertanto è competente a effettuare
l’accertamento l’Agenzia delle Entrate in cui ha si trova la sede legale
della società (Nel caso di specie, la contribuente aveva spostato la sede
legale da La Spezia ad Alessandria dal 16 febbraio 2002 e non aveva
eletto alcun domicilio fisale. L’avviso di accertamento riguardante
l’anno 2004 veniva fatto dall’Agenzia delle Entrate di La Spezia
anziché da quello di Alessandria)

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Artt. 31, comma 2, 58,
comma 3 e 60, comma 1
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Sentenza 81/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – Studi di settore – Ricavi accertati
Ricavi dichiarati - Gravi incongruenze – Applicazione studi
di settore – Consegue art. 62-sexies, comma 3, D. L. 30
agosto 1993, n. 331

2. Studi di settore – Ricavi accertati – Presenza cause
incoerenza Applicazione studi di settore – Consegue - art.
10, comma 3-ter, periodo 2 L. 14 maggio 1998, n. 110

Massima:
1. E’ legittimo l’accertamento basato sugli studi di settore laddove lo
scostamento rispetto ai ricavi dichiarati risulti essere elevato (Nel
caso di specie, al contribuente, esercente l’attività di riparazione di
autoveicoli, veniva accertato, sulla base degli studi di settore, un
maggior ricavo pari a 15.208,00, con uno scostamento rispetto al
valore dichiarato pari al +150 per cento)

2. E’ legittimo l’accertamento basato sugli studi di settore laddove lo
scostamento rispetto ai ricavi dichiarato risulti giustificato da altri
elementi (Nel caso di specie, dal prospetto Gerico risultava che
l’attività del contribuente fosse antieconomica, tenuto conto di un
costo del venduto pari a 74.356,00 euro, beni strumentali pari a
230.626,00 euro, acquisto di pezzi di ricambio pari a 63.990,00
euro, ed un utile d’esercizio pari a 2.262,00 euro; i ricavi risultano
incongrui rispetto ai dipendenti retribuiti per 198 ore annue, ovvero
ad un collaboratore dell’impresa familiare; la superficie dei locali
era composta da 303 metri quadrati di officina, 38 metri quadrati
di magazzino, 32 metri quadrati di uffici, e 60 di superficie esterna)

Riferimenti normativi: D.L. 331/1993, Art. 62 sexies , comma 3
L. 110/1998, Art. 10, comma 3 ter, periodo 2°

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Artt. 31, comma 2, 58,
comma 3 e 60, comma 1
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Sentenza 83/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – Indagini bancarie – Autorizzazione
indagini – Avviso accertamento – Obbligo allegazione –
Esclusione – Acquisizione illegittima – Possibilità utilizzo
– Consegue - art. 32, comma 1, n. 7), D.p.r. 29 settembre
1973, n. 600

2. Società ristretta base familiare – Conti correnti soci
familiari – Operazioni riconducibili società – Consegue –
Obbligo dimostrazione estraneità – Consegue - art. 32,
comma 2, periodo 2), D.p.r. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
1. E’ legittimo l’accertamento tributario basato sulle indagini bancarie
anche senza allegazione dell’autorizzazione ad effettuare tali
indagini, in quanto nessuna norma prevede la sua allegazione, e
comunque non è prevista l’inutilizzazione in caso di sua illegittima
acquisizione (Nel caso di specie, la contribuente contestava l’assenza
dell’autorizzazione per l’accesso ai conti correnti bancari. Per il
giudice non c’era alcun obbligo di allegazione, e in ogni caso
l’acquisizione illegittima dei conti correnti bancari non è sanzionata)
(1) (2) (1) E’ vero che l’articolo 18, comma 1, lett. c), L. 30
dicembre 1991, n. 413, non ne prevede l’allegazione, ma a
prevederla è l’articolo 7, comma 1, periodo 2, L. 27 luglio 2000, n.
212. Infatti, se la motivazione dell’accertamento richiama
l’autorizzazione bancaria, o se ne riporta il contenuto essenziale,
essa si dovrebbe allegare. (2) Desta perplessità il fatto che
l’acquisizione illegittima non sia sanzionabile, in quanto allora
sarebbe privata di significato la norma che ne ha previsto
l’autorizzazione.

2. E’ legittimo l’accertamento tributario basato sulle indagini bancarie
riguardanti le operazioni dei soci, in quanto tali operazioni si
presumono collegate a quelle della società se il socio non ne dimostra
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la loro estraneità (Nel caso di specie, la contribuente contestava
come fossero stati ricondotti alle società anche i movimenti transitati
sui conti correnti dei soci)

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Artt. 32, commi 1 e 2
D.P.R. 600/1973, Artt. 31, comma 2, 58, comma 3 e 60, comma 1
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Sentenza 1/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
REDDITO D’IMPRESA – Persona privata – Cessione beni
personali Acquisto beni stesso genere – Esercizio attività
d’impresa Esclusione - art. 4, D.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633
– art. 51 (ora: 55), comma 1, D.p.r. 22 dicembre 1986

Massima:
La vendita dei propri beni personali, dietro procura di vendita
dell’usato, anche se seguiti dal successivo acquisto di analoghi beni,
non costituisce attività d’impresa (Nel caso di specie, la Guardia di
Finanza effettuava nel 2002 alcune verifiche presso delle gioiellerie.
Dall’esame del registro “acquisti-affidamento da privati”, risulta essere
frequente il nominativo della contribuente la quale, come privata,
affidava la vendita dei propri gioielli. La contribuente era benestante
e possedeva parecchi gioielli. Al fine di potere disporre sempre di nuovi
gioielli da esibire in occasione di ricevimenti e potere ridurre il loro
costo di acquisto, affidava l’incarico di vendita dei propri gioielli usati
alle gioiellerie provvedendo poi, al momento del perfezionamento della
procurata vendita dell’usato da parte della gioielleria, all’acquisto con
pagamento della differenza presso la medesima dei gioielli nuovi)

Riferimenti normativi: D.P.R. 633/1972, Art. 4
D.P.R. 917/1986, Art. 55, comma 1
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Sentenza 132/6/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Di Mattei, Relatore: Morino

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studi di settore – accertamento motivato
unicamente sullo scostamento dei ricavi dichiarati da quelli
risultanti dallo studio di settore – illegittimità

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento che sia fondato unicamente sul rilevato
scostamento di quanto dichiarato dal contribuente con le risultanze
dello studio di settore: tale scostamento deve infatti essere supportato da
ulteriori elementi che si riferiscano specificamente all’attività
monitoriata e che esprimano le gravi incongruenze sulle quali può
essere fondata la rettifica effettuata ai sensi dell’art. 62-sexies c. 3, d.l.
n. 331/93.

Riferimenti normativi: D. L. 331/1993, Art. 62 sexies, comma 3
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Sentenza 1/7/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Di Mattei, Relatore: Morino

Intitolazione:
ACCERTAMENTO INDUTTIVO – applicazione dei
coefficienti previsti dagli studi di settore – valutazione
specifica dell’impresa e della sua localizzazione nell’ambito
del territorio – vizio di carenza di motivazione – non sussiste.

Massima:
Ai fini della validità dell’avviso di accertamento induttivo emesso ai
sensi dell’art. 39 DPR n. 600/1973, gli Uffici non solo devono
attenersi ai coefficienti previsti dagli studi di settore, ma devono anche
tener conto della situazione specifica dell’impresa, della sua
localizzazione nell’ambito del territorio in contraddittorio con il
contribuente. Sarà onere dei quest’ultimo contestare la validità
dell’accertamento fornendo elementi idonei a capovolgere i risultati e
le conclusioni di cui all’avviso di accertamento

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Art. 39
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Sentenza 114 1/7/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci

Intitolazione:
ACCERTAMENTO TRIBUTARIO – Impresa traslochi –
Occupazione suolo pubblico – Numero autorizzazioni
rilasciate – Prestazioni servizi effettuate – Numero
prestazioni fatturate – Differenza numero autorizzazioni
numero fatture – Presunzione grave, precisa, concordante -
Omessa fatturazione – Consegue – art. 39, comma 1, lett. d),
D.p.r. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
In capo ad un’impresa di traslochi è presunzione grave, precisa e
concordante, tale da giustificare l’accertamento induttivo dei maggiori
ricavi, la differenza tra numero delle autorizzazioni rilasciate per
l’occupazione del suolo pubblico e numero delle prestazioni fatturate
ma non abbinate con le istanze di occupazione del suolo pubblico (Nel
caso di specie, il contribuente, esercente l’attività di trasporti, aveva
presentato 227 istanze agli enti locali per l’occupazione del suolo
pubblico, e aveva emesso 107 fatture. Di queste soltanto 31 avevano
trovato abbinamento con le istanze di occupazione del suolo pubblico.
La Guardia di Finanza riteneva omesse le fatture in 196 casi, cioè per
la differenza tra numero delle istanze richieste e il numero delle
prestazioni fatturate. In sede di accertamento, l’ente impositore
riduceva a 149 le autorizzazioni rilasciate sguarnite di fatture. Queste
prestazioni venivano quantificate applicando un prezzo medio di
370,00 euro, pari alla media degli ammontari relativi alle fatture
aventi ad oggetto il trasloco e quelle di affitto dell’elevatore. Il
contribuente non aveva fornito la prova dell’insussistenza di una
prestazione di servizi di traslochi a fronte delle 149 autorizzazioni)

Riferimenti normativi:D.P.R. 600/1973, Art. 39, comma 1, lett. d)
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Sentenza 1/11/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Proto, Relatore: Teppati

Intitolazione:
ACCERTAMENTO INDUTTIVO- Omissione di
presentazione delle dichiarazioni e delle liquidazioni
periodiche – determinazione induttiva del reddito ex art. 39
comma 2 DPR 600/73 ricostruzione reddituale complessiva
del contribuente accertamento in modo induttivo dei costi
relativi a proventi che non possono essere accertati –
possibilità.

Massima:
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, l’Amministrazione
Finanziaria, in sede di accertamento induttivo, deve procedere alla
ricostruzione della situazione reddituale complessiva del contribuente,
tenendo conto anche delle componenti negative del reddito che siano
comunque emerse dagli accertamenti compiuti, tanto che qualora per
alcuni proventi non sia possibile accertare i costi, questi possono essere
accertati induttivamente, perché diversamente si assoggetterebbe ad
imposta, come reddito d’impresa il profitto lordo, anziché quello netto,
in contrasto con il parametro costituzionale della capacità contributiva
di cui all’art. 53 Costituzione.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Art. 39, comma 2
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Sentenza 4/11/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Proto, Relatore: Teppati

Intitolazione:
SANZIONI – Legale rappresentante – Responsabilità solidale
sanzioni – Consegue - art. 2, comma 2, D. Lgs. 18 dicembre
1997, n. 472 – art. 5, comma 1, D. Lgs. 18 dicembre 1997, n.
472 – art. 11, comma 2, D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472

Massima:
E’ responsabile solidale per il pagamento della sanzione,
congiuntamente alla società, la persona fisica legale rappresentante
(Nel caso di specie, impugnava l’atto impositivo il contribuente, in
proprio, in qualità di rappresentante legale e di presidente del Consiglio
di amministrazione, di una srl fallita in data 4 novembre 2003,
esercente l’attività di installazione di impianti elettrici. La società
aveva omesso la presentazione della dichiarazione per l’anno 2001.
Seguiva una verifica della Gdf, e l’avviso di accertamento col quale
veniva determinato un reddito d’impresa pari a Lit. 338.177.341, un
volume d’affari per Lit. 241.487.160, acquisti senza fattura per Lit.
331.710.026, e sanzioni amministrative per 155.890,98 euro).

Riferimenti normativi: D.Lgs. 472/1997, Art. 2, comma 2, Art.
5 comma 1 ed Art. 11 comma 2
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Sentenza 5/11/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Proto, Relatore: Teppati

Intitolazione:
SANZIONI – Legale rappresentante – Responsabilità solidale
sanzioni – Consegue - art. 2, comma 2, D. Lgs. 18 dicembre
1997, n. 472 – art. 5, comma 1, D. Lgs. 18 dicembre 1997, n.
472 – art. 11, comma 2, D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472

Massima:
E’ responsabile solidale per il pagamento della sanzione,
congiuntamente alla società, la persona fisica legale rappresentante
(Nel caso di specie, impugnava l’atto impositivo il contribuente, in
proprio, in qualità di rappresentante legale e di presidente del Consiglio
di amministrazione, di una srl fallita in data 4 novembre 2003,
esercente l’attività di installazione di impianti elettrici. La società
aveva omesso di versare le ritenute d’acconto per Lit. 9.419.000, e
l’ente impositore irrogava sanzioni per 2.7841,00 euro) (1)
(1) Si noti come il contribuente non abbia dedotto nel ricorso
introduttivo il divieto di considerare responsabile delle sanzioni il legale
rappresentante, ai sensi dell’art. 7, D. L. 30 settembre 2003, n. 269,
applicabile per il principio del favor rei anche all’annualità precedenti
(il 2001 in questo caso). Dal testo della sentenza non è chiaro se il
contribuente si stato considerato responsabile solidale con la società
anche per le imposte.

Riferimenti normativi: D.Lgs. 472/1997, Art. 2, comma 2, Art.
5 comma 1 ed Art. 11 comma 2
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Sentenza 7/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Fezzi, Relatore: Bruni

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – ricostruzione induttiva del reddito –
applicazione stime O.M.I. – riferimento alla realtà concreta –
necessità – motivazione - carenza

Massima:
Qualora l’Ufficio proceda alla ricostruzione induttiva del reddito, è
carente di motivazione l’accertamento che per ricostruire l’ammontare
dei canoni relativi ad immobili locali si riferisca ai dati OMI: il
semplice riferimento a valori considerati nella loro oggettività – ed a
prescindere da una valutazione critica degli stessi che tenga conto
anche delle peculiari realtà su cui vanno ad incidere – non soddisfa
l’esigenza di una motivazione sufficiente, tale da consentire al
contribuente una difesa adeguata (nella specie, in particolare, le stime
OMI applicate dall’Ufficio configgevano con il fatto che gran parte dei
contratti di locazione stipulati dalla società erano da considerarsi
“agevolati” ai sensi della L. n. 431/1998, con la conseguente
percezione di canoni di modesto ammontare).

Riferimenti normativi: L. 431/1998
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Sentenza 8/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Fezzi, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO INDUTTIVO – assenza di
dichiarazione legittimità

2. ACCERTAMENTO INDUTTIVO – mancata produzione di
reddito – onere della prova a carico del contribuente -
sussistenza

Massima:
1. L’ufficio può procedere alla ricostruzione induttiva del reddito nel
caso in cui il contribuente, per l’anno oggetto di verifica, non abbia
presentato alcuna dichiarazione (nella specie, la ricostruzione
induttiva è stata compiuta applicando all’anno accertato il ricarico
medio che la contribuente aveva applicato nelle due annualità
precedenti per le quali era stata presentata la dichiarazione).

2. Qualora il contribuente sostenga di non aver prodotto alcun reddito
nell’anno accertato, è tenuto a fornire la relativa dimostrazione (in
particolare, nella specie l’Ufficio ha ritenuto che il contribuente fosse
comunque in attività anche alla luce della sua partita IVA che
risultava ancora aperta).

Riferimenti normativi: L. 431/1998
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Sentenza 116/01/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Quatraro, Relatore: Silvano

Intitolazione:
Accertamento dell’imposta - Notificazioni

Massima:
In caso di notificazione ai sensi dell’art. 140 c.p.c., dopo il deposito
dell’atto da notificare presso la casa comunale e l’affissione dell’avviso
di deposito alla porta del domicilio, deve ritenersi rituale la spedizione
di un’unica raccomandata a.r. in relazione a due diversi avvisi di
accertamento purchè nella raccomandata sia evidenziato che la stessa
si riferisce ad una pluralità di atti. Non può ritenersi perfezionata la
notificazione ai sensi dell’art. 140 c.p.c. ove l’Ufficio non produca la
busta e l’avviso di ricevimento dai quali risultino espletate le formalità
necessarie per la compiuta giacenza (deposito del piego presso l’ufficio
postale, avviso al destinatario con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, decorso del termine di dieci giorni dalla spedizione della
missiva senza che il destinatario abbia provveduto al ritiro della stessa)
né alcun altro elemento (quale timbro dell’ufficio o sottoscrizione
dell’agente postale) dal quale desumere l’effettuazione degli
adempimenti in questione.

Riferimenti normativi: Codice procedura civile Art. 140
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Sentenza 9/12/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Fenizia, Relatore: Fenizia

Intitolazione:
ACCERTAMENTO SINTETICO – indici di capacità
contributiva valutazione del giudice tributario

Massima:
Con riferimento all’accertamento c.d. “sintetico”, il giudice tributario,
una volta accertata l’effettività fattuale degli specifici elementi
indicatori di capacità contributiva esposti dall’Ufficio, non ha il potere
di togliere a tali “elementi” la capacità presuntiva “contributiva”
connessa alla loro disponibilità, ma può soltanto valutare la prova che
il contribuente offra in ordine alla provenienza non reddituale (e,
quindi, non imponibile o perché già sottoposta ad imposta o perché
esente) delle somme necessarie per mantenere il possesso dei beni
indicati dalla norma.
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Sentenza 1/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia, Presidente: Belgrano, Relatore: Belgrano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie - presunzione di
evasione di imposta ex art. 32 DPR 600/73 ed art. 52 DPR
633/72 accertamento induttivo ex art. 38 c. 4 e 39 c 1 DPR
600/73 – movimentazioni bancarie e prelevamenti da c/c –
recupero fiscale limitato ai soli versamenti accertati.

Massima:
Fermo restando il principio secondo cui a norma dell’art. 32 del DPR
600/73 gli importi delle movimentazioni si presumono riferiti
all’attività imprenditoriale quali componenti positivi di reddito, salva
rigorosa prova contraria che ne dimostri l’irrilevanza o la non
influenza, risponde a criteri di ragionevolezza ed equità sostanziale,
contenere il recupero fiscale nell’ambito dei soli versamenti accertati,
posto che i prelevamenti da c/c sono da imputare, secondo comune
esperienza e buon senso, al sostenimento dei costi correlati all’attività
dell’impresa generatrice dei richiami. In tal modo si mitiga, nel rispetto
del principio di capacità contributiva di cui all’art. 53 Cost., il rigore
della previsione normativa posta a fondamento della pretesa fiscale.

Riferimenti normativi: D.P.R. 633/1972, Art. 52
D.P.R. 600/1973, Artt.32, 38, comma 4 e 39 comma 1
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Sentenza 1/5/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia, Presidente: Bochicchio, Relatore: Bochicchio

Intitolazione:
ACCERTAMENTO SINTETICO – possesso di un’autovettura
avvenuta cessione – dimostrazione - mancata radiazione dal
P.R.A. irrilevanza

Massima:
La mancata radiazione dal P.R.A. non può costituire prova del possesso
di un veicolo quando il contribuente dimostri comunque, con idonea
documentazione, che tale veicolo è stato ceduto tramite un
concessionario estero. Pertanto, il possesso di tale vettura non può
costituire indice di capacità contributiva sul quale fondare
l’accertamento sintetico
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Sentenza 89/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Picozzi, Relatore: Icardi

Intitolazione:
IRPEF - Accertamento in base ad elementi indici di capacità
contributiva

Massima:
Possesso di autoveicoli – Legittimità – Onere della prova contraria.
Incombe sul contribuente – Disponibilità sul suo conto corrente di
somme sufficienti a sostenere le spese contestate dall'ufficio –
Sufficienza
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Sentenza 93/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Picozzi, Relatore: Icardi

Intitolazione:
Accertamento imposte - Studi di settore - IVA - IRPEF - IRAP

Massima:
Reddito d'impresa – Accertamento basato sullo scostamento tra reddito
dichiarato e risultanze del corrispondente studio di settore, a seguito di
contraddittorio con il contribuente – Legittimità – Riconoscimento da
parte del contribuente in sede di adesione, non perfezionatesi, di un
concordato maggior importo di ricavi – Rideterminabilità del reddito
e delle sanzioni sulla base di tale maggior importo
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Sentenza 42/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Giaccardi, Relatore: Schito

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studi di settore –– invito al
contraddittorio ex art. 5 D.Lgs. 218/1997 – mancata
presentazione – accertamento – elementi giustificativi in sede
di contenzioso – sussistono

Massima:
Se il contribuente, debitamente invitato ai sensi dell’art. 5 D.Lgs.
218/1997, non si presenta al contraddittorio, ben può l’Ufficio
Finanziario procedere all’accertamento sulla base degli elementi in suo
possesso, consistenti, a fronte di una dichiarazione rivelatrice di un
comportamento antieconomico, unicamente dagli scostamenti segnalati
dallo studio di settore. Ciò non esclude tuttavia che, avendo le
risultanze degli studi di settore natura di presunzione semplice, il
contribuente possa comunque difendersi in sede contenziosa ed ivi
fornire quegli elementi giustificativi non dati in contraddittorio.
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Sentenza 66/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Piazza, Relatore: Glendi

Intitolazione:
Accertamento imposte - Studi di settore - IVA - IRPEF - IRAP

Massima:
Reddito d'impresa – Congruità della dichiarazione con gli studi di
settore – Accertamento ex art. 39, 1°c., lett.d) DPR 600/73 di maggiori
ricavi sulla base di percentuali di ricarico ottenuta su esame di limitato
campione di beni merce - Non costituisce presunzione grave, precisa e
concordante – Annullamento dell'accertamento – Consegue.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973 Art.39
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Sentenza 84/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Piazza, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
IRAP – IRPEF - Società di comodo

Massima:
Dichiarazione di inammissibilità di istanza di interpello e successivo
avviso di accertamento per ritenuta inoperatività nei confronti di Snc,
trasformata successivamente in Srl. e poi fusa per incorporazione in
altra Srl. - Notifica dell'avviso alla società incorporante ed ai soci della
cessata società incorporata ai fini IRPEF – Legittimità –
Dimostrazione in sede contenziosa dell'operatività della Snc prima
dell'incorporazione – Ammissibilità della società per l'anno in
contestazione alle disposizioni antielusive di cui all'art. 30 L. 724/94.

Riferimenti normativi: L. 724/1994 Art. 30
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Sentenza 89/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Giaccardi, Relatore: Glendi

Intitolazione:
IVA – IRAP

Massima:
Avvenuto recesso di socio da Sas – Notifica cartella di pagamento
relativa a periodo di imposta in cui egli era socio accomandatario –
Notifica a mezzo posta raccomandata con A.R. Mancanza di idonea
relata – Non rileva dovendo ritenersi equiparato alla relata l'avviso
di accertamento e costituendo comunque la mancanza di relata mera
irregolarità – Antecedente notifica per lo stesso periodo di imposta di
accertamento per reddito di partecipazione nella società – Omesse
impugnazione dell'avviso a contestazione sia del reddito di
partecipazione che di quello della società – Responsabilità solidale ed
illimitata per le obbligazioni sociali del detto periodo – Sussiste.
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Sentenza 92/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona, Presidente: Giaccardi, Relatore: Glendi

Intitolazione:
IVA - IRPEF – IRAP - Reddito d'impresa – Avviso di
accertamento

Massima:
Erronea applicazione nella dichiarazione di cluster non corrispondente
all'attività esercitata - Ricostruzione induttiva dei ricavi sulla base
del listino prezzo fornito dalla parte – Legittimità – Mancata
considerazione di prodotti inventariati scaduti – Esistenza anche di
gravi vicende personali della parte giustificative di sopportazione di
costo elevato di lavoro dipendente per l'esercizio dell'attività –
Annullamento dei maggiori ricavi accertati.
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Sentenza 6/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di La
Spezia - Presidente: Grandinetti, Relatore: Grandinetti

Intitolazione:
ACCERTAMENTO analitico induttivo ex art 39 c. 1 D.P.R.
600/73 – associazioni sportive dilettantistiche – agevolazioni
fiscali ex L. 398/91 – requisiti – non sussistono – clausole e
regole statutarie poste a garanzia del rispetto normativo –
violazione - regime fiscale agevolativo - decadenza

Massima:
La facoltà di fruire dello specifico regime agevolativo di cui alla L.
398/91 non è semplicemente legata alla manifestazione della relativa
opzione, ma anche al possesso di precisi requisiti soggettivi ed oggettivi
rinvenibili nel quadro normativo di cui al D.Lgs 460/97 (dove si
definiscono associazioni sportive “solo le società dilettantistiche”) ed al
D.P.R. 917/1986 (che, all’art. 148 c. 1°, definisce non commerciale
l’attività svolta dalle associazioni sportive nei confronti degli associati
o dei partecipanti a condizione che la stessa sia esercitata in conformità
delle finalità istituzionali). Il regime agevolativo è inoltre subordinato
all’adeguamento degli statuti ed atti costitutivi con l’inserimento delle
clausole previste al comma 4° quinquies dell’art. 148 TUIR, introdotto
dall’art. 5, D.Lgs. 460/97.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973 Art. 39
D.P.R. 917/1986 Art. 148, comma 1 e comma 4 quinquies
D. Lgs. 460/97 art. 5
L. 398/1991
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Sentenza 53/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di La
Spezia - Presidente: Panetta, Relatore: Baldini

Intitolazione:
ACCERTAMENTO analitico induttivo ex art 39 c. 1 dpr
600/73 – studi di settore –indicatore economico produttività
– incoerenza - grave situazione di salute - chiusura
dell’attività economica per mancanza dei presupposti di
economicità - presunzione di maggiori ricavi – infondata.

Massima:
Non sono presumibili maggiori ricavi fondati sull’incoerenza
dell’indicatore economico produttività per chi, a seguito di una
gravissima situazione di salute, che comporta una grave limitazione
nella vita quotidiana, soprattutto da un punto di vista lavorativo, è
costretto a chiudere l’attività stessa per mancanza dei presupposti di
economicità.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973 Art. 39 comma 1

188







Sentenza 86/7/2011 Commissione Tributaria Provinciale di La
Spezia - Presidente: Sorrentino, Relatore: Costi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – concessione libertà condizionata –
incidenza del reddito dell’indagato – non sussiste – recupero
imposta sui dati dichiarati dal contribuente - fondatezza.

Massima:
Non esiste una norma che vincoli l’autorizzazione ad allontanarsi dal
domicilio presso il quale l’indagato è ristretto alla comprovata esistenza
di un reddito del soggetto stesso. Pertanto, risultano del tutto
inattendibili le giustificazioni addotte dal contribuente che, una volta
arrestato, al fine di far risultare un determinato reddito che avrebbe
potuto consentirgli uno stato di libertà condizionata, aveva “gonfiato”
la dichiarazione dei redditi, per poi presentare una dichiarazione di
rettifica.
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Sentenza 75/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia - Presidente: Bocchiardo, Relatore: Bianchi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie ex art. 51 c. 2 Dpr.
633/72 ed art. 32 c. 1 Dpr. 600/73– onere della prova – grava
sul contribuente – cointestazione di conti correnti –
presunzione di condivisione al 50% delle somme deposita –
infondatezza.

Massima:
Ai sensi dell’art. 51 c. 2 Dpr. 633/72 ed art. 32 c. 1 Dpr. 600/73, il
contribuente che, contesta le risultanze di un accertamento basato sugli
elementi emergenti da depositi bancari, deve fornire adeguata prova
idonea a superare la presunzione legale che proprio quell’accertamento
induttivo ha giustificato. La cointestazione con altro soggetto di due dei
tre conti correnti oggetto di accertamento non esima di per sé il
contribuente dal fornire comunque tale prova contraria, non
ritenendosi corretto che lo stesso possa in merito beneficiare a priori di
una presunzione assoluta e generica di condivisione al 50% con tale
soggetto terzo delle somme depositate, ritenendosi sufficiente rilevare
come, in ogni caso, lo stesso ricorrente poteva disporre dell’intera
somma ivi depositata, salvo diversi accordi interni tra gli interessati,
anche questi non dimostrati.

Riferimenti normativi: D.P.R. 633/1972, Art. 51 comma 2
D.P.R. 600/1973, Art. 32 comma 1
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Sentenza 11/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia - Presidente: Belgrano, Relatore: Donetti

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie ex art. 51 c. 2 Dpr.
633/72 ed art. 32 c. 1 Dpr. 600/73 – movimentazioni bancarie
– riferibilità all’attività d’impresa – fondatezza – limiti al
recupero fiscale – ragionevolezza.

Massima:
Fermo restando il principio secondo cui, a norma dell’art. 32 DPR
600/73, gli importi delle movimentazioni bancarie si presumono riferiti
all’attività imprenditoriale quali componenti attivi di reddito, salvo
rigorosa prova contraria che ne attesti l’irrilevanza o la non influenza,
risponde a criteri di ragionevolezza e di equità sostanziale contenere il
recupero fiscale nell’ambito dei soli versamenti accertati, posto che,
secondo comune esperienza e buon senso i prelevamenti da c/c sono da
imputare al sostenimento dei costi correlati all’attività dell’impresa
generatrice dei ricavi.

Riferimenti normativi: D.P.R. 633/1972, Art. 51 comma 2
D.P.R. 600/1973, Art. 32 comma 1
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Sentenza 20/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia - Presidente: Sanzo, Relatore: Donetti

Intitolazione:
ACCERTAMENTO SINTETICO – coefficienti presuntivi di
maggior reddito ai ex art. 38, comma 4, 5 e 6 DPR. 600/73 e
D.M. 10/09/92 – incongruenza tra dati dichiarati e capacità di
spesa dimostrata – onere della prova – a carico del
contribuente - carenza di motivazione ex art. 42 D.P.R. 600/73
- infondatezza.

Massima:
In materia di accertamento sintetico ex art. 38 DPR 600/73, il possesso
di beni indicatori di capacità contributiva è riconosciuto come indice
idoneo a fondare la presunzione che chi ne sia in possesso goda di un
reddito proporzionato. L’accertamento sintetico richiede, per il suo
utilizzo, l’esistenza di due circostanze: il possesso di determinati beni e
lo scostamento di un quarto tra il reddito complessivo determinato in
base a tale possesso e quello dichiarato dal contribuente; in presenza di
ambedue le circostanze l’Ufficio non deve operare ulteriori indagini,
spettando al contribuente l’onere di fornire eventuali prove contrarie.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Art. 38 commi 4, 5 e 6;
Art. 42
D.M. 10/09/92
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Sentenza 73/5/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Balba, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – decadenza – mancata presentazione
della dichiarazione – termine quinquennale – società a
ristretta base societaria – distribuzione ai soci degli utili non
contabilizzati dalla società presunzione – legittimità.

Massima:
Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione, il termine di
decadenza per l’accertamento della pretesa impositiva, è da identificarsi
sempre in quello del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
cui avrebbe dovuto presentarsi la dichiarazione, a nulla valendo la
“imputabilità” o meno di tale mancata presentazione al contribuente
(che non rende, di per sé, applicabile il diverso termine quadriennale).
Nell’ipotesi di società di capitali a ristretta base sociale, deve ritenersi
legittima la presunzione di distribuzione ai soci degli utili
extracontabili, non ricorrendo il divieto di presumptio de praesumpto,
in quanto il fatto noto non è costituito dalla sussistenza di maggiori
redditi induttivamente accertati nei confronti della società, ma dalla
ristrettezza della base sociale e dal vincolo di solidarietà e di reciproco
controllo dei soci che, in tal caso, normalmente, caratterizza la gestione
sociale.
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Sentenza 32/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studi di settore – presupposto – gravi
incongruenze – dimostrazione – necessità – adeguamento
caratteristiche attività del contribuente - necessità

Massima:
E’ illegittimo un accertamento fondato sugli studi di settore (art. 62
sexies d.l. n. 331/93) qualora l’Ufficio non abbia indicato né
dimostrato le gravi incongruenze tra i ricavi dichiarati e quelli
accertati sulla base dello studio di settore stesso, essendo altresì
necessario che lo studio di settore applicato sia “calibrato” in relazione
alle specifiche caratteristiche dell’attività svolta dal contribuente.

Riferimenti normativi: D.L. 331/1993, Art. 62 sexies
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Sentenza 120/4/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Maglione, Relatore: Sarni

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – art. 10 D.lgs. n. 460/97 - requisiti per la
qualifica di un soggetto come ONLUS con la conseguente
fruizione di vantaggi fiscale – assenza – accertamento – IRES
IRAP IVA - legittimità

Massima:
E’ legittimo l’accertamento emesso nei confronti di un’associazione che,
pur formalmente qualificandosi come Onlus, non rispetti i requisiti
imposti dalla D.Lgs. n. 460/1997, art. 10, ai fini del riconoscimento
della relativa qualifica e dei relativi benefici (nella specie, è risultato
mancare un vero e proprio rapporto associativo, senza elezione degli
organi direttivi, e la contabilità era tenuta in maniera approssimativa).

Riferimenti normativi: D.Lgs. 460/1997, Art. 10
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Sentenza 8/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – avviamento – valutazione da parte del
giudice criteri –indicazione - necessità

Massima:
Nella valutazione dell'avviamento, il giudice è sempre libero di seguire
criteri anche diversi da quelli della mera capitalizzazione dei redditi,
criteri che possono essere variabili, con l'unico limite di indicare i motivi
della scelta di un particolare criterio, ed i concreti elementi che hanno
influito sulla determinazione del valore accertato
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Sentenza 456/4/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Di Napoli, Relatore: Graziano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – raddoppio dei termini – violazione che
comporta obbligo di denuncia – legittimità – fondatezza della
notitia criminis esclusione

Massima:
Ai sensi dell’art. 43, c. 3, d.p.r. n. 600/1973, in caso di violazione
che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell’art. 331 c.p.p., per uno
dei reati previsti dal d.lgs. n. 74/2000, i termini per l’accertamento
sono raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui è stata
commessa la violazione. Il raddoppio del termine di accertamento è
legato alla sussistenza del mero obbligo di inoltro della denuncia e non
alla fondatezza della notitia criminis, la cui valutazione non può essere
compiuta dal giudice tributario.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, Art. 43, comma 3
C.P.P. Art. 331
D. Lgs. n° 74/2000
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Sentenza 63/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Icardi

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – metodo analitico induttivo -
contabilità “incerta” – legittimità

2. ACCERTAMENTO – determinazione di maggiori ricavi -
percentuali di ricarico – media proposta dal contribuente
– determinazione maggiori ricavi – attività di manodopera
- ore lavorabili – valutazione alla luce della realtà aziendale

Massima:
1. E’ legittimo l’accertamento condotto con metodo analitico induttivo
qualora la contabilità del contribuente risulti incerta per effetto di
bolle di accompagnamento e di fatture che risultino incomplete e
sommariamente descritte, in violazione dell’art. 21, c. 2 lett. b d.p.r.
n. 633/1972 (il quale richiede l’indicazione della natura, quantità
e qualità dei beni e servizi formanti oggetto dell’operazione), tali da
rendere impossibile la determinazione della base imponibile.

2. Nella determinazione di maggiori ricavi, l’Ufficio può
legittimamente determinare il ricarico sui pezzi di ricambio
utilizzando lo stesso criterio indicato dal contribuente in sede di
risposta a questionario. Inoltre, qualora l’Ufficio ridetermini il
reddito stimando le “ore lavorabili” è necessario che tale valutazione
tenga conto dell’effettiva realtà aziendale (nella specie, il Giudice
ha, ad esempio, ritenuto che “gli innumerevoli incombenti propri
delle piccole realtà artigianali – fatturazione, rapporti con i clienti
ed i fornitori, amministrazione ed organizzazione del lavoro –
indubbiamente distolgono l’attenzione dall’effettiva attività
lavorativa; inoltre un criterio di ragionevolezza, visto il carattere
usurante dell’attività prestata, impone di tener conto del fatto che
i soci facessero ricorso a pause di lavoro, con conseguente limitazione
dell’orario di lavoro a sei ore giornaliere ciascuno)

Riferimenti normativi: D.P.R. 633/1972, Art. 21, comma 2, lett. b
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CATASTO



Sentenza 8/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Zanoni

Intitolazione:
CLASSAMENTO – Attività affittacamere – Classamento
Categoria D/2 – Obbligo rispetto normativa regionale –
Esclusione – art. 4, comma 1, D. M. 19 aprile 1994, n. 701 -
art. 12, comma 1, L. Regione Liguria, 25 maggio 1992, n. 13

Massima:
La classificazione effettuata dall’Agenzia del Territorio di un immobile
destinato all’attività di affittacamere è svincolata dai requisiti della
legge regionale ligure (Nel caso di specie, la contribuente, svolgente
l’attività di affittacamere, denunciava in data 14 novembre 2006 un
cambio di destinazione dell’unità sita in Calice Ligure, Via C.,
proponendola in categoria A/3, con rendita pari a 1.220,17 euro.
L’Agenzia del Territorio notificava, però, in data 1 ottobre 2007, un
diverso classamento in categoria D/2, con rendita pari a 5.078,97
euro. La contribuente evidenziava come la normativa regionale ligure
prevedesse lo svolgimento dell’attività di affittacamere in unità
immobiliari con categoria catastale compresa da A/1 ad A/6)

Riferimenti normativi: D.M. 701/1994, Art. 4, comma 1
L. Regione Liguria 12/1992, Art. 12
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